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* Fonte: https://www.mondadoristore.it/negoziFonti: rielaborazione Ipazia Ricerche su fonti diverse.

Figura 41  
Struttura del Gruppo 
Mondadori: marchi editoriali 
e articolazione operativa
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Fonti: rielaborazione Ipazia Ricerche su fonti diverse.

Gruppo 
Giunti

 
Giunti Editore
 

 
Giunti Editore

Giunti al Punto (281 PV*)
Giunti Odeon
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Distribuzione/
grossisti

Retail

18 Marchi editoriali controllati

10 Case editrici controllate

Fonti: rielaborazione Ipazia Ricerche su fonti diverse. * Fonte: https://www.giornaledellalibreria.it/news/editori/il-grup-
po-giunti-acquisisce-il-20-delleditore-inglese-storm-publishing-6857.html

Figura 42  
Struttura del Gruppo 
Giunti: marchi editoriali e 
articolazione operativa
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Fonti: rielaborazione Ipazia Ricerche su fonti diverse.
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Libraccio sono 63
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Figura 43  
Struttura del Gruppo 
GeMS: marchi editoriali e 
articolazione operativa
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Figura 44 Struttura 
del Gruppo Feltrinelli: 
marchi editoriali e 
articolazione operativa
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Nel complesso, la mappa evidenzia un gruppo meno trasparente e meno 
verticale di altri, ma con una strategia ramificata che combina una pluralità di 
marchi, il controllo diretto del retail e una gamma di attività collaterali. La sua 
integrazione non passa tanto da una separazione societaria delle funzioni 
quanto da una gestione accentrata e flessibile delle attività, che rafforza la 
presenza del gruppo anche oltre il perimetro strettamente editoriale.

3.3.3	Gruppo GeMS e Gruppo Feltrinelli
La lettura congiunta del Gruppo Feltrinelli e del Gruppo editoriale Mauri Spa-
gnol (GeMS) mette in evidenza un modello differente rispetto agli altri gran-
di poli dell’editoria italiana. In questo caso, l’integrazione della filiera non si 
realizza esclusivamente all’interno di un singolo gruppo, ma attraverso in-
frastrutture condivise. Feltrinelli e GeMS rimangono concorrenti sul piano 
editoriale, ma cooperano nella gestione di snodi decisivi del sistema.

Dal lato di GeMS, controllato dal Gruppo Messaggerie Italiane, la compagine si 
articola in una serie di società editoriali consolidate: Garzanti, Guanda, Longa-
nesi, Salani, Bollati Boringhieri, Nord, Vallardi, La Coccinella e Newton Comp-
ton. Il gruppo è così in grado di presidiare segmenti molto diversi per pubblico 
e genere: dalla narrativa al fumetto, dalla saggistica alla letteratura per ragazzi. 
A questo si affianca il ruolo centrale esercitato direttamente da Messaggerie 
Italiane. Da un lato, detiene partecipazioni in Carocci, Laterza e in Edizioni BD. 
Dall’altro, controlla (tramite Emmelibri) la società Informazioni Editoriali S.r.l. 
che detiene le principali anagrafiche editoriali italiane e, pertanto, si configura 
come nodo informativo essenziale per l’intera filiera. Il presidio commerciale 
del gruppo è completato dalla rete di librerie Ubik, controllata da Emmelibri.

Dal lato di Feltrinelli, il fulcro rimane Giangiacomo Feltrinelli Editore S.r.l., a 
cui si affiancano partecipazioni minoritarie in Adelphi e Donzelli, che amplia-
no il perimetro editoriale senza però configurare un controllo diretto. Il canale 
retail fisico è presidiato da Finlibri S.r.l., che gestisce la rete delle librerie Fel-
trinelli, confermando il ruolo storico del gruppo nella distribuzione al dettaglio.

Il cuore del modello GeMS-Feltrinelli risiede tuttavia nelle infrastrutture co-
muni. EmmeEffelibri S.p.A., partecipata al 70% da Emmelibri (Gruppo Mes-
saggerie Italiane) e al 30% da Feltrinelli, costituisce l’hub centrale della distri-
buzione libraria, integrando logistica, ingrosso e servizi di stampa. A questa 
si affianca MF Ingrosso S.p.A., attiva nel segmento della distribuzione. Sul 
versante digitale, Edigita S.r.l., controllata pariteticamente da Feltrinelli e 
GeMS, gestisce la distribuzione di ebook e contenuti digitali. Il retail online 
è infine presidiato da Stereo Online S.r.l. (ibs.it, libraccio.it e lafeltrinelli.it), 
joint venture20 che oggi rappresenta la principale piattaforma di e-commerce 
editoriale in Italia.

20	  Joint venture tra Feltrinelli (70%), Emmelibri (27%) e Gruppo Libraccio (3%).
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Nel complesso, emerge un modello di co-opetition strutturata: concorrenza 
editoriale diretta tra Feltrinelli e GeMS, ma cooperazione industriale su infra-
strutture strategiche che condizionano l’accesso al mercato. Questo assetto 
distingue i due gruppi in esame dagli altri grandi poli e mostra come il con-
trollo della filiera possa essere esercitato non solo attraverso l’integrazione 
verticale proprietaria, ma anche attraverso la condivisione degli snodi chiave 
del sistema editoriale.

3.4	 Modelli di integrazione a confronto
I quattro grandi gruppi editoriali analizzati condividono una dimensione in-
dustriale incomparabile rispetto al resto del sistema, ma presentano assetti 
organizzativi e strategie di integrazione profondamente differenti. 

Mondadori rappresenta il modello di integrazione verticale completa, fonda-
to sul controllo diretto di tutte le fasi della filiera, dalla produzione al retail, 
fisico e digitale. 

Giunti adotta una struttura più ramificata e flessibile, in cui l’integrazione 
passa da una gestione accentrata delle funzioni e da una forte presenza nel 
retail, affiancata da attività nei servizi formativi e professionali.

GeMS e Feltrinelli, infine, si collocano su un modello distinto: restano concor-
renti sul piano editoriale, ma costruiscono la propria forza industriale attraverso 
infrastrutture condivise e joint venture nelle funzioni intermedie, in particolare di-
stribuzione, digitale ed e-commerce. In questo caso, il controllo della filiera non 
si esercita tramite il possesso esclusivo delle strutture, ma attraverso la condivi-
sione di snodi strategici che condizionano l’accesso al mercato.

È alla luce di queste differenze strutturali che va letto il peso dei quattro gruppi nel 
mercato editoriale italiano: non come un blocco omogeneo, ma come l’espres-
sione di modelli diversi di concentrazione e di esercizio del potere economico.

3.5	 Il peso dei quattro grandi gruppi
Una volta identificati e descritti i modelli organizzativi dei quattro grandi grup-
pi editoriali, possiamo valutarne il peso analizzando tre aspetti chiave: fattu-
rato21, novità e titoli in catalogo (figg. 45-46).

I dati mostrano che i quattro grandi gruppi editoriali assorbono il 27,3% del 
fatturato complessivo, il 14,0% delle novità e l’11,4% dei titoli in catalogo. 
Ma come si distribuiscono queste quote all’interno dei singoli gruppi?

21	  Per il fatturato sono state considerate solo le case editrici che fanno parte dei gruppi, escluden-
do quindi le società di promozione, distribuzione e vendita.
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Il fatturato complessivo attribuito ai quattro grandi è così suddiviso: Mon-
dadori guida con circa 535 milioni di euro, pari al 17,4% del totale. Seguono 
Giunti con 148 milioni (4,8%) e GeMS con 109 milioni (3,5%). Chiude Feltri-
nelli con 49 milioni (1,6%).

Sul fronte della produzione libraria, i quattro gruppi pubblicano il 14% delle 
novità e detengono l’11,4% del catalogo. Anche qui Mondadori è in testa, con 
il 6,6% delle novità e il 6% del catalogo. A seguire troviamo GeMS (3,1% e 
2,4%), Giunti (2,6% e 1,7%) e Feltrinelli (1,7% e 1,4%).

Interessante è anche il confronto tra peso produttivo (novità e catalogo) e 
quota di fatturato22. Per GeMS e Feltrinelli le tre percentuali risultano sostan-
zialmente allineate: la quota di fatturato è coerente con il peso in termini di 
titoli pubblicati e presenti in catalogo. In altri termini, al crescere della produ-
zione cresce in misura analoga anche il fatturato. Diversa è la situazione per 
Giunti e soprattutto per Mondadori. In questi casi la quota di fatturato risulta 
significativamente superiore rispetto al peso detenuto in termini di novità e 
catalogo. Giunti, a fronte di una presenza compresa tra l’1,7% del catalogo 
e il 2,6% delle novità, raggiunge il 4,8% del fatturato; Mondadori, con circa il 
6% del catalogo e il 6,6% delle novità, arriva al 17,4% del fatturato comples-
sivo. Il rapporto tra produzione e ricavi non è dunque omogeneo tra i gruppi: 

22	 Il confronto tra produzione (novità/catalogo) e fatturato non va interpretato come un rapporto 
tra “quanti libri pubblico” e “quanto vendo”, ma come una comparazione tra scala produttiva e scala 
economico-organizzativa delle imprese.

Restanti case editrici con novità
Case editrici con novità controllate dai 4 grandi gruppi

27,3%

72,7%

11,4%

88,6%

14,0%

86,0%

≈ 840 milioni €
fatturato stimato*

Novità e titoli in catalogo si riferiscono alla produzione libraria di libri cartacei non scolastici.
* Il dato si riferisce a 2.678 case editrici con novità 2024: 1.319 con bilancio depositato 
 + 1.359 con fatturato stimato.
** I dati si riferiscono a 2.781 case editrici con novità: in 9 casi manca il dato su novità  
 e titoli in catalogo.
Fonti: rielaborazione Ipazia Ricerche su dati Informazioni Editoriali ed Infocamere.

8.911
novità**

124.682
titoli in catalogo**

Figura 45  
Quota dei quattro grandi 
gruppi editoriali (aggregati) 
rispetto alle restanti case 
editrici con novità, per 
fatturato, novità 2024 
e titoli in catalogo
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per alcuni soggetti il fatturato riflette in modo proporzionale il volume di titoli, 
per altri risulta nettamente più elevato. Una parte della spiegazione risiede 
nel diverso peso della scolastica, che incide in modo più rilevante sui ricavi 
di Mondadori e Giunti. 

In conclusione, questa analisi restituisce un quadro chiaro del ruolo dei mag-
giori gruppi nel mercato editoriale italiano, mettendo in evidenza differenze 
rilevanti nei modelli industriali, nelle strutture di catalogo e nella capacità di 
generare fatturato.

Allo stesso tempo, l’analisi conferma che il peso economico dei grandi gruppi 
non può essere totalmente compreso limitandosi alla sola produzione libra-
ria. Le attività di distribuzione, promozione e vendita – che in questo studio 
non sono state incluse per scelta di perimetro – incidono in modo decisivo 
sulla visibilità dei titoli, sull’accesso al mercato e, in ultima analisi, sugli equi-
libri concorrenziali del settore.

Un’ulteriore linea di riflessione riguarda le strategie degli editori indipendenti, 
che costituiscono la maggioranza delle realtà attive ma operano in un conte-
sto fortemente asimmetrico, in cui pochi grandi gruppi, pur numericamente 
limitati, concentrano risorse, infrastrutture e potere di mercato.

Questi elementi indicano alcune direzioni di approfondimento necessarie 
per comprendere l’evoluzione complessiva dell’editoria italiana. Il capitolo 
conclusivo riprende tali evidenze in una prospettiva più ampia, discutendone 
implicazioni, limiti e possibili traiettorie di sviluppo.

Restanti case editrici con novità
Case editrici con novità controllate dai 4 grandi gruppi

14,0%

86,0%

Novità e titoli in catalogo si riferiscono alla produzione libraria di libri cartacei non scolastici.
* Il dato si riferisce a 2.678 case editrici con novità 2024: 1.319 con bilancio depositato 
 + 1.359 con fatturato stimato.
** I dati si riferiscono a 2.781 case editrici con novità: in 9 casi manca il dato su novità e titoli 
 in catalogo.
Fonti: rielaborazione Ipazia Ricerche su dati Informazioni Editoriali ed Infocamere.
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Figura 46  
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alle altre case editrici con 
novità, per fatturato, novità 
2024 e titoli in catalogo
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4.	Conclusioni
4.1	 Le cose da ricordare

Questo lavoro di ricerca nasce da una serie di domande semplici solo in ap-
parenza: quanti sono gli editori in Italia, chi pubblica davvero, dove si con-
centra la produzione, chi genera valore e in quali condizioni. Rispondere ha 
richiesto, prima ancora dell’analisi statistica, un chiarimento concettuale e 
definitorio. Il settore editoriale italiano si presenta infatti come un universo 
opaco, in cui categorie amministrative, etichette giuridiche e pratiche opera-
tive non coincidono in modo univoco. Per questo, più che una fotografia, ciò 
che questo studio propone è una ri-mappatura ragionata del settore edito-
riale, fondata su distinzioni operative e su un’attenzione costante all’attività 
reale dei soggetti osservati.

I punti che seguono sintetizzano i risultati principali di questa ricostruzione. 
Non sono semplici riassunti, ma coordinate interpretative che restano vali-
de al di là dei singoli numeri e costituiscono la base per qualsiasi approfondi-
mento futuro sul settore editoriale italiano.

4.1.1	  Non tutti gli “editori” sono case editrici, e non 
tutte le case editrici sono attive
Il primo risultato riguarda una distinzione spesso data per scontata, ma 
raramente misurata con precisione. L’universo degli “editori”, così come 
emerge dai registri ufficiali, è molto ampio e raggiunge quasi i 13.000 sog-
getti. Tuttavia, separando le case editrici – imprese che hanno nell’editoria 
libraria la propria attività principale – dagli altri soggetti (enti, associazioni, 
fondazioni, istituzioni), il perimetro si riduce drasticamente. Le case editrici 
risultano meno della metà del totale (non raggiungono le 5mila unità). Ma il 
dato decisivo riguarda l’attività effettiva: circa un editore su tre ha pubblica-
to almeno una novità nel 2024. Il settore appare quindi numeroso sul piano 
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formale, ma molto più ristretto se osservato attraverso la lente della produ-
zione continuativa. 

4.1.2	  L’iperproduzione di novità è un tratto strutturale 
del mercato
Il numero di novità pubblicate in un solo anno – oltre 82.000 titoli (esclusa 
la scolastica) – restituisce l’immagine di un mercato iperproduttivo, con una 
media superiore ai 200 libri al giorno. Non si tratta di un semplice dato quan-
titativo, ma di una vera anomalia strutturale: l’offerta cresce a un ritmo che il 
mercato difficilmente può assorbire. Questo modello produttivo suggerisce 
una dinamica in cui l’offerta tende ad anticipare e saturare il mercato, più che 
a rispondere a una domanda misurabile e stabile. È tuttavia fondamenta-
le osservare che questa iperproduzione non è distribuita in modo uniforme: 
la stragrande maggioranza delle case editrici pubblica pochi titoli l’anno e 
gestisce cataloghi ridotti, mentre la sovraproduzione è concentrata in un nu-
mero limitato di operatori. Ne emerge una doppia velocità: pochi soggetti in-
dustriali alimentano il flusso continuo di novità, mentre una miriade di editori 
lavora su una scala quasi artigianale.

4.1.3	  Numerosità e peso industriale non coincidono
Il confronto tra presenza numerica e volumi di produzione sancisce una netta 
polarizzazione all’interno del mercato editoriale. Una larga maggioranza di 
case editrici – oltre l’85% – occupa uno spazio marginale in termini di titoli e 
novità, mentre una minoranza ristretta gestisce la parte più consistente del 
catalogo complessivo e delle nuove uscite. Questa asimmetria non è episo-
dica, ma strutturale, e definisce i rapporti di forza all’interno del settore: molti 
operatori convivono in un mercato che, nei fatti, è sostenuto e indirizzato da 
pochi poli produttivi.

4.1.4	  La concentrazione economica è più forte di 
quella produttiva
Analizzando il fatturato, la polarizzazione risulta ancora più marcata. Oltre il 
90% delle case editrici attive fattura meno di un milione di euro all’anno, col-
locandosi nella fascia delle piccole e medie imprese. All’estremo opposto, un 
numero estremamente ristretto di società concentra la quota preponderante 
del valore economico: appena 85 case editrici generano circa i tre quarti del 
fatturato complessivo. Questo scarto indica che la capacità di trasformare la 
produzione editoriale in valore non è distribuita in modo proporzionale all’at-
tività, ma dipende da condizioni strutturali di accesso al mercato.
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4.1.5	  La geografia del valore non coincide con la 
geografia degli editori
Sul piano territoriale emerge una frattura persistente tra presenza e poten-
za economica. Se il numero di case editrici attive distribuisce il primato tra 
Centro e Nord-Ovest, la produzione e, soprattutto, il fatturato si concentrano 
in modo schiacciante nel Nord-Ovest, che da solo assorbe oltre la metà del 
valore economico del settore. Il Centro mantiene una forte vitalità culturale 
e imprenditoriale, ma con una resa economica inferiore, mentre Sud e Isole 
restano marginali nonostante una presenza numerica non trascurabile. La 
geografia del libro rivela così un’“Italia editoriale” a più velocità.

4.1.6	  I gruppi editoriali presidiano i nodi strategici della 
filiera
La distinzione più rilevante non è soltanto dimensionale, ma riguarda il modo 
di stare sul mercato. I grandi gruppi editoriali non si limitano alla selezione e 
produzione dei contenuti, ma presidiano in modo diretto o coordinato le fasi 
cruciali della filiera: promozione, distribuzione, logistica, retail fisico e digi-
tale. Gli editori indipendenti, al contrario, operano quasi esclusivamente sul 
versante produttivo, affidandosi a infrastrutture esterne per la circolazione 
dei libri. È in questo controllo dei passaggi intermedi che si concentra una 
parte decisiva del potere di mercato, e non solamente nella dimensione dei 
cataloghi. La concentrazione osservata non riguarda quindi solo i contenuti, 
ma soprattutto le infrastrutture che ne rendono possibile la circolazione.

4.1.7	  La bibliodiversità dipende dalle condizioni di 
accesso al mercato
Nel loro insieme, i risultati mostrano che la bibliodiversità non è solo una fun-
zione del numero di editori attivi o dell’ampiezza dei cataloghi, ma dipende 
in modo decisivo dalle condizioni materiali di circolazione dei libri. Visibilità, 
accesso ai canali di vendita, capacità di sostenere investimenti promozionali 
e controllo delle infrastrutture influenzano direttamente quali titoli raggiungo-
no il pubblico e con quali possibilità di successo. In un mercato caratterizzato 
da una forte concentrazione infrastrutturale, la pluralità dell’offerta editoriale 
non è automaticamente garantita dalla frammentazione produttiva. La biblio-
diversità emerge così non come un dato acquisito, ma come un equilibrio 
fragile, strettamente legato agli assetti industriali e alle asimmetrie di potere 
che attraversano la filiera.



Conclusioni  |  73

4.2	 Limiti della ricerca
Questo studio ha adottato un perimetro analitico intenzionalmente definito 
e piuttosto circoscritto: osservare le case editrici come nodo della produzio-
ne, ricostruendone struttura, dinamiche e capacità economica attraverso le 
variabili disponibili – catalogo, novità e fatturato. Tale scelta risponde al man-
dato della ricerca e consente una lettura coerente e comparabile del setto-
re editoriale italiano dal punto di vista di chi produce libri. Al tempo stesso, 
proprio la chiarezza del perimetro rende necessario esplicitare alcuni limiti e 
chiarire quali ambiti restano oggi fuori dal campo dell’osservazione, indi-
cando le direzioni in cui l’analisi potrebbe essere estesa in futuro.

4.2.1	  Filiera
Il principale limite è di natura strutturale e riguarda la copertura parziale della 
filiera. L’analisi si concentra sulla produzione, ma lascia sullo sfondo ciò che 
accade dopo la pubblicazione del libro. Mancano infatti dati sistematici, ac-
cessibili e omogenei su tre nodi cruciali:

	– la promozione, ovvero i processi attraverso cui si costruiscono visibilità, 
reputazione e aspettative intorno ai titoli;

	– la distribuzione, che governa il passaggio dei libri dai magazzini ai punti 
vendita e ne determina le condizioni economiche di accesso al mercato;

	– il retail, fisico e digitale, dove si gioca il rapporto finale con il lettore e dove 
si intrecciano canali proprietari dei grandi gruppi e reti indipendenti.

Questa opacità non è casuale, ma riflette una debolezza più ampia del siste-
ma informativo italiano sul libro. In questo senso, lo studio analizza la parte 
emergente del fenomeno – i libri pubblicati (la punta dell’iceberg) – mentre la 
parte sommersa, relativa ai flussi reali di circolazione e al controllo delle infra-
strutture, resta l’area più difficile da decifrare. I risultati del capitolo dedicato 
ai gruppi editoriali suggeriscono, tuttavia, che è proprio in questi segmenti 
che si concentra una quota rilevante del potere di mercato.

Colmare questa lacuna richiede una mappatura dedicata delle infrastrutture 
di filiera e dei relativi assetti proprietari.

4.2.2	 Autopubblicazione e modelli ibridi
Un secondo limite riguarda le piattaforme di autopubblicazione. In questa 
ricerca/ri-mappatura esse compaiono solo in filigrana, ma alcuni segnali – 
in particolare i dati anomali registrati in specifiche aree territoriali – indicano 
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che si tratta di un fenomeno in rapida evoluzione. L’autopubblicazione sem-
bra candidarsi a diventare un vero e proprio terzo soggetto del settore: un 
attore capace di immettere sul mercato volumi consistenti, operando però 
secondo logiche produttive, economiche e distributive diverse sia dall’edito-
ria indipendente tradizionale sia dai grandi gruppi. Un censimento più accu-
rato, una classificazione condivisa e un’integrazione sistematica di queste 
piattaforme nel perimetro dell’osservazione rappresentano una direzione di 
ricerca prioritaria.

A questo quadro si aggiunge un’ulteriore area di ibridazione dei modelli edi-
toriali, che rende ancora più porosi i confini tra le categorie analitiche adotta-
te. Accanto alle piattaforme di autopubblicazione in senso stretto, si osserva 
infatti un numero crescente di case editrici tradizionali che affiancano all’at-
tività editoriale servizi a pagamento rivolti agli autori, assumendo funzioni in 
parte assimilabili a quelle dell’autopublishing. In questi casi, l’editore tende 
a operare come fornitore di servizi editoriali più che come soggetto che as-
sume integralmente il rischio della pubblicazione. Anche queste configura-
zioni sfuggono alle classificazioni binarie e richiedono strumenti analitici più 
raffinati, capaci di cogliere la continuità e le sfumature tra modelli produttivi 
differenti.

Una tassonomia condivisa di questi modelli ibridi rappresenta una condizio-
ne preliminare per qualsiasi analisi comparativa futura.

4.2.3	 Classificazioni e forme organizzative
Un ulteriore limite riguarda la classificazione dei soggetti e la forte variabilità 
delle forme organizzative che caratterizzano il settore editoriale. La distin-
zione tra gruppi editoriali e case editrici indipendenti, così come la ricostru-
zione dei perimetri societari, è necessariamente ancorata ai dati disponibili 
e a criteri operativi funzionali all’analisi statistica. Come ogni processo di 
clusterizzazione, essa risponde all’esigenza di rendere leggibile una realtà 
complessa, ma comporta inevitabilmente una semplificazione dei modelli 
organizzativi sottostanti.

Pur essendo metodologicamente controllata, questa classificazione non 
esaurisce la pluralità delle configurazioni esistenti. Partecipazioni minorita-
rie, alleanze commerciali, joint venture e forme di cooperazione industriale 
possono infatti sfumare i confini tra concorrenza e coordinamento, soprattut-
to nelle funzioni intermedie della filiera. Un approfondimento mirato su questi 
assetti aiuterebbe a descrivere con maggiore precisione i meccanismi con-
creti attraverso cui si esercita il potere di mercato.

Allo stesso tempo, anche il campo degli editori indipendenti risulta tutt’altro 
che omogeneo. All’interno di questa categoria convivono realtà imprendito-
riali strutturate e modelli editoriali di tipo più artigianale, spesso riconducibili 
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a ditte individuali o micro-imprese, con assetti organizzativi, capacità di inve-
stimento e strategie di sostenibilità profondamente differenti. Trattare que-
sti soggetti come un blocco unitario rischia di appiattire differenze rilevan-
ti, oscurando le modalità attraverso cui anche i piccoli editori costruiscono 
equilibri economici, reti di collaborazione e forme di resilienza sul mercato.

Un’analisi più fine delle forme organizzative dei piccoli e micro-editori, ac-
canto a quella dei grandi gruppi, rappresenterebbe quindi una direzione di 
ricerca complementare e necessaria.

4.2.4	 Fatturato
Un quarto limite riguarda la dimensione economica. La stima del fatturato, 
pur costruita con criteri trasparenti e orientata alla prudenza, risente della 
disponibilità incompleta dei dati di bilancio: non tutte le imprese sono obbli-
gate al deposito e una parte delle informazioni è stata ricostruita attraverso 
metodi di imputazione. Questo implica che il valore complessivo debba es-
sere letto come ordine di grandezza, utile a comparazioni e interpretazioni 
strutturali, più che come misura contabile definitiva. La solidità dei risultati è 
tuttavia rafforzata dal fatto che la polarizzazione emerge con coerenza anche 
nelle altre variabili analizzate, indipendenti dalle stime economiche.

Va inoltre considerato che, nel settore editoriale, il fatturato non coincide 
sempre in modo puntuale con le vendite effettive al lettore finale. I ricavi ven-
gono spesso contabilizzati al momento della consegna alla distribuzione o 
alla promozione e successivamente rettificati in funzione dei resi, generando 
una possibile discrepanza tra dato di bilancio e consumo reale. Per questo 
motivo, il fatturato va interpretato principalmente come indicatore della scala 
operativa e della capacità industriale degli editori, più che come misura diret-
ta dell’assorbimento del mercato.

L’integrazione tra dati economici e dati di vendita rappresenta un ulteriore 
ambito di approfondimento, oggi limitato da costi e accessibilità delle fonti.

4.2.5	I lettori come fuori-campo analitico
Accanto ai limiti metodologici fin qui discussi, emerge un elemento che attra-
versa l’intera ricerca senza mai diventare oggetto diretto di analisi: i lettori. La 
scelta di concentrare l’osservazione sulla produzione editoriale – sulle case 
editrici, sui cataloghi e sulle novità – ha lasciato volutamente sullo sfondo 
la dimensione della domanda, che resta una sorta di “convitato di pietra” in 
un’analisi interamente centrata sull’offerta.

I lettori sono spesso evocati come giustificazione dell’iperproduzione (“il 
mercato lo chiede”), ma risultano in realtà sempre meno conosciuti nei loro 
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comportamenti effettivi. Il lettore contemporaneo si muove tra formati diversi 
– libro cartaceo, ebook, audiolibro – e all’interno di ecosistemi mediali carat-
terizzati da tempi di attenzione frammentati e da una concorrenza crescente 
tra contenuti. Continuare a descrivere questo pubblico attraverso categorie 
tradizionali (lettori forti e deboli, generi preferiti) rischia di non cogliere le tra-
sformazioni in atto.

Integrare domanda e offerta in un quadro analitico unitario costituisce quindi 
un passaggio necessario per le ricerche future.

4.3	 Prospettive future
I limiti discussi non rappresentano lacune accidentali, ma delimitano con pre-
cisione il perimetro di questo studio e indicano, per contrasto, le direzioni in 
cui l’analisi potrebbe essere estesa. La mappatura qui proposta costituisce 
quindi una base conoscitiva su cui costruire ulteriori approfondimenti, capaci 
di integrare il nodo della produzione con gli altri snodi che concorrono a de-
terminare l’equilibrio del sistema editoriale.

In questa prospettiva, è possibile delineare alcune linee di ricerca prioritarie, 
tra loro autonome ma complementari, che consentirebbero di completare il 
quadro emerso da questo primo studio e di trasformare le domande latenti 
implicite nella mappatura in oggetti di analisi autonomi e strutturati.

4.3.1	  Le infrastrutture della filiera editoriale
Una prima linea di approfondimento riguarda la mappatura delle infrastrutture 
che governano la circolazione dei libri: promozione, distribuzione, logistica, 
retail fisico e digitale. Comprendere chi controlla questi snodi, con quali as-
setti proprietari e con quali condizioni di accesso per gli editori, è essenziale 
per spiegare come la produzione si traduca – o non si traduca – in visibilità e 
vendite. Un’analisi di questo tipo permetterebbe di spostare l’attenzione dalla 
sola offerta editoriale ai meccanismi concreti di funzionamento del mercato.

Una declinazione particolarmente rilevante di questa linea di ricerca riguarda 
la dimensione territoriale della generazione di valore. L’analisi ha mostrato 
come la concentrazione produttiva ed economica nel Nord del Paese non sia 
spiegabile unicamente dal numero di editori, ma rimandi a fattori strutturali 
più profondi: accesso al capitale e alle competenze, densità infrastrutturale, 
prossimità ai canali di mercato e concentrazione dei servizi intermedi. Un ap-
profondimento mirato su queste determinanti consentirebbe di comprendere 
meglio le ragioni dello squilibrio territoriale e di valutare il ruolo delle politiche 
culturali e industriali nel ridurre le asimmetrie, in particolare nel Mezzogiorno.
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4.3.2	 Modelli organizzativi e strategie di sostenibilità 
degli editori indipendenti
Una seconda direttrice riguarda il mondo degli editori indipendenti, spesso trat-
tato come un insieme omogeneo ma in realtà attraversato da profonde diffe-
renze organizzative. Un’indagine mirata potrebbe distinguere tra piccole e me-
die imprese strutturate, micro-editori e realtà artigianali, analizzandone modelli 
di business, strategie di collaborazione, reti territoriali e forme di resilienza eco-
nomica. Questo consentirebbe di valorizzare la pluralità del tessuto editoriale e 
di comprendere quali condizioni favoriscono la sostenibilità nel medio periodo.

A questo livello, un’ulteriore estensione dell’analisi potrebbe riguardare lo stu-
dio sistematico dei bilanci delle società editoriali, integrato da indagini qualita-
tive mirate per quei soggetti non obbligati al deposito. Un approccio combina-
to consentirebbe di ricostruire in modo più accurato i modelli di costo, le fonti 
di ricavo e le strategie di investimento, offrendo una lettura più approfondita 
delle condizioni di sostenibilità economica lungo l’intero spettro dell’editoria 
indipendente.

Questa linea di ricerca assume un rilievo particolare anche in relazione al tema 
del pluralismo editoriale e della bibliodiversità. La capacità del sistema di pro-
durre e far circolare una pluralità di voci, linguaggi e contenuti non dipende in-
fatti solo dal numero degli editori attivi, ma dalle condizioni materiali che ne ren-
dono possibile la sopravvivenza e la visibilità. Analizzare i modelli organizzativi 
e le strategie di sostenibilità degli editori indipendenti significa quindi interro-
garsi direttamente sulle basi economiche e infrastrutturali della bibliodiversità, 
e sulle condizioni che ne consentono una reale accessibilità nel mercato.

4.3.3	 Autopubblicazione ed editori-service come area 
ibrida
L’evoluzione dell’autopubblicazione e la diffusione di modelli ibridi, in cui 
editori tradizionali offrono servizi a pagamento agli autori, rappresentano 
un ulteriore ambito di ricerca. Un censimento sistematico e una tassonomia 
condivisa permetterebbero di distinguere tra piattaforme, servizi editoriali e 
forme miste, chiarendone il peso produttivo, l’impatto territoriale e le intera-
zioni con l’editoria tradizionale. Questo filone consentirebbe di comprendere 
meglio come si stia ridefinendo il confine stesso dell’attività editoriale.

4.3.4	Integrazione tra dati economici e dati di vendita
Un quarto ambito riguarda il rapporto tra fatturato e venduto. L’accesso a 
dati di sell-out, oggi costosi e frammentati, permetterebbe di affiancare alla 
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dimensione economico-contabile una lettura più aderente al consumo reale. 
L’integrazione di queste informazioni consentirebbe di analizzare con mag-
giore precisione l’efficacia dei diversi modelli editoriali e di valutare il grado di 
assorbimento del mercato rispetto all’attuale livello di iperproduzione.

4.3.5	Lettori, pratiche di consumo e scoperta dei libri
Infine, un’estensione naturale dello studio riguarda la domanda. Analizzare le 
pratiche di lettura, le modalità di scoperta dei libri, l’interazione tra formati e la 
competizione con altri contenuti culturali è indispensabile per comprendere 
se e come l’offerta editoriale intercetti i comportamenti reali dei lettori. Inte-
grare questi elementi permetterebbe di superare una lettura esclusivamente 
produttiva del settore e di ricostruire il rapporto dinamico tra offerta, media-
zione e consumo.

In conclusione, queste prospettive delineano, nel loro insieme, un’agenda 
di ricerca articolata ma coerente, che parte dalla produzione editoriale per 
estendersi progressivamente alla filiera, ai modelli organizzativi e ai compor-
tamenti di consumo. Il presente studio intende collocarsi come primo mat-
toncino o tassello di questo percorso: una mappatura strutturata delle case 
editrici italiane, utile non solo a descrivere lo stato attuale del settore, ma 
anche a orientare analisi future e politiche culturali fondate su dati compara-
bili e trasparenti.

In questa prospettiva, studi di questo tipo possono costituire non solo stru-
menti descrittivi, ma basi operative per politiche culturali più consapevoli. 
Una conoscenza più accurata delle strutture produttive, delle asimmetrie 
territoriali e dei modelli organizzativi dell’editoria italiana può contribuire a 
orientare interventi pubblici mirati, capaci di sostenere il pluralismo, raffor-
zare la bibliodiversità e ridurre gli squilibri strutturali del settore. La sfida, per 
il futuro, è trasformare la ricerca desk in ricerca-azione, integrando analisi 
empirica e strumenti di policy in un dialogo continuo tra ricerca, istituzioni e 
operatori culturali.
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Glossario tematico

Il presente glossario raccoglie e organizza le principali definizioni operative e 
concettuali utilizzate nella ricerca.

Non è strutturato in ordine alfabetico, ma per aree tematiche, al fine di rende-
re esplicita l’architettura logica e metodologica che sostiene l’intero impianto 
analitico. L’ordine delle voci riflette la sequenza concettuale attraverso cui il 
fenomeno osservato viene delimitato, classificato, misurato e interpretato.

Le definizioni sono articolate in quattro ambiti principali.

	– Quadro concettuale e metodologico, che definisce il perimetro di osser-
vazione, i criteri operativi e le modalità di costruzione dell’informazione 
statistica.

	– Categorie analitiche, utilizzate per classificare i soggetti dell’ecosistema 
editoriale.

	– Variabili/dimensioni di analisi e fonti informative, attraverso cui vengo-
no misurate le dimensioni produttive ed economiche.

	– Struttura industriale e filiera, che colloca l’analisi nel contesto più ampio 
delle dinamiche organizzative e distributive del settore.

Le definizioni hanno carattere operativo: non assumono valore normativo o 
giuridico, ma sono funzionali alla coerenza interna dello studio e alla replica-
bilità delle analisi.

Sezione 1 – Quadro concettuale e metodologico
	– Filiera editoriale	  

Insieme delle fasi attraverso le quali il libro viene ideato, prodotto, pro-
mosso, distribuito e venduto al lettore finale. Comprende attività cultura-
li, produttive, logistiche e commerciali. Nel presente studio costituisce il 
quadro sistemico di riferimento entro cui è collocata l’analisi della produ-
zione editoriale.

	– Universo editoriale	  
Insieme dei soggetti che producono e diffondono libri e testi, compren-
dente sia le case editrici sia gli altri soggetti editoriali. Rappresenta il pun-
to di partenza dell’analisi ed è definito, nello studio, secondo criteri meto-
dologici espliciti.

	– Perimetro di osservazione	  
Ambito operativo entro cui sono selezionati e analizzati i soggetti rilevanti 
per le finalità della ricerca. Nel presente studio il perimetro è definito da 
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criteri espliciti relativi alla tipologia di soggetto, alla produzione di libri car-
tacei non scolastici e all’attività svolta nel periodo considerato.

	– Approccio descrittivo-esplorativo	  
Impostazione metodologica finalizzata alla descrizione strutturata di un 
fenomeno attraverso dati osservabili, senza finalità inferenziali o causali. 
L’obiettivo è ricostruire configurazioni, distribuzioni e relazioni tra variabili 
all’interno del perimetro della ricerca.

	– Definizione operativa	  
Formulazione adottata ai fini analitici per rendere osservabile e misura-
bile un concetto. Le definizioni operative non hanno valore normativo o 
giuridico, ma sono funzionali alla coerenza e alla replicabilità dell’analisi.

	– Criterio di attività effettiva	  
Principio operativo utilizzato per distinguere tra presenza formale e ope-
ratività reale. In questa ricerca è considerato attivo il soggetto che ha pub-
blicato almeno una novità nel 2024.

	– Unità di analisi	  
Elemento di riferimento su cui vengono rilevate e analizzate le variabili. 
Nel capitolo 2 l’unità di analisi è la singola casa editrice; nel capitolo 3 
l’osservazione si estende ai gruppi editoriali.

	– Integrazione delle fonti	  
Procedura di collegamento tra basi dati diverse mediante identificativi 
univoci (es. Partita IVA), finalizzata alla costruzione di una base informa-
tiva coerente e comparabile.

	– Dataset (base dati integrata)	  
Archivio strutturato costruito attraverso l’integrazione di fonti informative 
diverse mediante chiavi univoche. Costituisce la base informativa su cui 
sono implementate le procedure di normalizzazione, imputazione e ana-
lisi dei dati.

	– Imputazione	  
Procedura statistica utilizzata per stimare valori mancanti all’interno di 
un dataset, secondo criteri documentati e coerenti con le informazioni 
disponibili.

	– Metodo del donatore	  
Tecnica di imputazione che attribuisce a un’unità priva di informazione 
il valore osservato in un soggetto simile per caratteristiche comparabili.

	– Proxy	  
Indicatore utilizzato in sostituzione di una variabile non direttamente os-
servabile o non disponibile. Nel presente studio il fatturato è utilizzato 
come proxy della dimensione economica dell’impresa.

	– Ordine di grandezza	  
Indicazione quantitativa utilizzata per rappresentare la scala relativa di un 
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fenomeno. Non coincide con una misura contabile puntuale, ma consen-
te confronti strutturali tra soggetti o aggregati.

	– Sistema Informativo Statistico (SISTAT)	  
Sistema integrato di raccolta, normalizzazione e analisi dei dati finalizzato 
alla costruzione di una base informativa multidimensionale aggiornabile 
nel tempo. Si fonda sull’integrazione di fonti eterogenee, sull’adozione di 
criteri metodologici espliciti e sulla trasparenza delle procedure di analisi 
e di restituzione dei risultati.

Sezione 2 – Categorie analitiche
	– Editore	  

Soggetto che produce e diffonde libri e testi. Nel presente studio il termine 
include sia le case editrici sia altri soggetti che pubblicano libri in modo 
non prevalente. 

	– Casa editrice	  
Organizzazione, di norma costituita in forma societaria, la cui attività prin-
cipale è la produzione e la commercializzazione di libri. 

	– Altri soggetti editoriali	  
Insieme dei soggetti che pubblicano libri ma per i quali l’attività editoria-
le non rappresenta l’attività prevalente. Rientrano in questa categoria, a 
titolo esemplificativo, associazioni, fondazioni, università, istituzioni pub-
bliche e religiose, tipografie e piattaforme di autopubblicazione.

	– Piattaforme di autopubblicazione (self-publishing)	  
Soggetti che mettono a disposizione servizi digitali per la pubblicazione 
diretta di opere da parte degli autori, senza un processo editoriale tradi-
zionale di selezione e investimento economico da parte dell’editore. In 
questo modello l’autore mantiene il controllo dell’opera e sostiene, in tutto 
o in parte, i costi di pubblicazione. Nel presente studio tali piattaforme 
rientrano tra gli “altri soggetti editoriali”.

	– Editore service	  
Soggetto che offre servizi editoriali a pagamento agli autori (editing, impa-
ginazione, stampa, distribuzione), prevedendo un contributo economico 
diretto da parte dell’autore per la pubblicazione dell’opera. Pur adottando 
talvolta forme organizzative simili a quelle di una casa editrice, il model-
lo economico si distingue per il trasferimento del rischio imprenditoriale 
sull’autore.

	– Editore con novità	 
Editore (casa editrice o altro soggetto) che nel 2024 ha pubblicato alme-
no un libro cartaceo non scolastico (opera prima o nuova edizione). È una 
categoria operativa utilizzata per identificare gli operatori effettivamente 
attivi nel periodo osservato.
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	– Editore senza novità	  
Editore che nel 2024 non ha pubblicato libri cartacei non scolastici, pur 
potendo mantenere in commercio il catalogo dei titoli pubblicati negli anni 
precedenti.

	– Editore indipendente	  
Casa editrice non riconducibile a un gruppo editoriale secondo i criteri 
adottati nello studio.

	– Gruppo editoriale	  
Insieme di imprese riconducibili a un unico soggetto di controllo che ope-
ra tramite più società e/o marchi. Nel presente studio i gruppi sono indivi-
duati includendo:

	– le case editrici che controllano altre società con quote superiori al 50%;
	– le imprese che operano in più segmenti della filiera, dando luogo a for-

me di integrazione industriale.

	– Big Four	  
I quattro principali gruppi editoriali italiani analizzati nello studio – Monda-
dori, GeMS, Feltrinelli e Giunti – caratterizzati da dimensione industriale 
rilevante e da un presidio esteso sulle diverse fasi della filiera editoriale.

	– Micro-editori	  
Categoria analitica utilizzata per indicare le case editrici con produzione 
molto contenuta in termini di novità e ampiezza del catalogo. La definizio-
ne ha valore descrittivo e non normativo.

	– Marchio editoriale	 
Denominazione commerciale utilizzata per identificare una specifica li-
nea o proposta editoriale. Non coincide necessariamente con un sogget-
to giuridico autonomo: può essere detenuto e gestito da una casa editrice 
o da un gruppo editoriale. Una stessa casa editrice può operare attraver-
so più marchi. Nel presente studio, i marchi sono sempre ricondotti alla 
casa editrice titolare ai fini dell’analisi economica e strutturale.

	– Editoria scolastica	  
Ambito dell’attività editoriale dedicato alla produzione di libri di testo de-
stinati all’adozione nelle scuole di ogni ordine e grado. Si caratterizza per 
dinamiche di mercato specifiche, regolate da procedure di adozione e ca-
lendari ministeriali. Nel presente studio l’editoria scolastica è esclusa dal 
perimetro di analisi, che si concentra sui libri cartacei non scolastici.
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Sezione 3 – Variabili/dimensioni di analisi e fonti 
informative

	– Catalogo	  
Insieme dei libri cartacei non scolastici in commercio attribuibili a un edi-
tore, indipendentemente dall’anno di pubblicazione. Rappresenta la sedi-
mentazione storica dell’attività editoriale e misura la consistenza dell’of-
ferta di mercato.

	– Libri in commercio	 
Titoli disponibili sul mercato nel periodo osservato. Nel presente studio 
coincide operativamente con il catalogo e si riferisce ai libri cartacei non 
scolastici in commercio nel 2024.

	– Novità	  
Libro cartaceo non scolastico immesso sul mercato nel 2024 e dotato di 
un nuovo codice ISBN. Il dato include sia opere inedite sia nuove edizioni 
di titoli preesistenti; non comprende le ristampe.

	– Fatturato	  
Valore complessivo dei ricavi derivanti dalla vendita di beni e servizi re-
alizzati da un’impresa in un determinato periodo di riferimento, general-
mente coincidente con l’esercizio annuale di bilancio. Nel presente stu-
dio il fatturato è utilizzato come indicatore della dimensione economica 
dell’impresa, e non come misura diretta delle vendite al lettore finale.

	– Fatturato disponibile	  
Fatturato depositato e reperito presso gli uffici camerali, relativo all’ultimo 
bilancio disponibile al momento dell’estrazione dei dati.

	– Fatturato non disponibile	  
Fatturato non reperibile presso gli uffici camerali poiché riferito a soggetti 
non obbligati al deposito del bilancio (es. ditte individuali, società di per-
sone come S.n.c. e S.a.s.), oppure per assenza di bilanci consultabili al 
momento dell’estrazione.

	– Fatturato escluso	  
Fatturato non considerato nell’analisi economica poiché riferito a soggetti 
che generano la maggior parte dei ricavi da attività diverse dalla produzio-
ne di libri. In questi casi il dato economico non è rappresentativo dell’at-
tività editoriale.

	– Infocamere	  
Società consortile delle Camere di Commercio italiane che gestisce il 
sistema informativo ufficiale delle imprese. Fornisce dati anagrafici, giu-
ridici ed economici (inclusi i bilanci depositati). Nel presente studio rap-
presenta la fonte amministrativa di riferimento per l’identificazione univo-
ca degli operatori editoriali e per la ricostruzione delle principali variabili 
economiche.
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	– Informazioni Editoriali	  
Società che gestisce la banca dati dei libri in commercio (catalogo Alice) 
e opera come Agenzia italiana ISBN. Costituisce la fonte settoriale di ri-
ferimento per l’osservazione dell’attività editoriale libraria, fornendo i dati 
relativi a editori, catalogo e novità.

	– Fonti open source	 
Insieme di informazioni pubblicamente accessibili – siti web, repertori 
online, archivi digitali e cataloghi – utilizzate a fini integrativi e di verifica. 
Nel presente studio sono impiegate per completare i dati mancanti, risol-
vere le ambiguità anagrafiche e qualificare i soggetti osservati.

	– Chiave di integrazione (Partita IVA)	  
Identificativo fiscale univoco utilizzato per integrare le diverse fonti infor-
mative. La Partita IVA costituisce la chiave di unione di diversi dataset, 
consentendo la corrispondenza delle informazioni anagrafiche, produtti-
ve ed economiche di uno stesso soggetto.

Sezione 4 – Struttura industriale e filiera
	– Controllo societario	  

Situazione in cui un soggetto detiene una partecipazione superiore al 
50% del capitale sociale di un’altra impresa e ne esercita il controllo diret-
to. Nel presente studio costituisce il criterio principale per l’individuazione 
dei gruppi editoriali.

	– Integrazione verticale	  
Strategia industriale con cui un’impresa estende il proprio controllo a più 
fasi della filiera del libro (ad esempio produzione, distribuzione, promo-
zione o retail). Consente di ridurre la dipendenza dagli intermediari e di 
presidiare più segmenti della catena del valore.

	– Distribuzione editoriale	  
Insieme delle attività che consentono ai libri di raggiungere i canali di ven-
dita. Include la gestione dei flussi logistici, il rifornimento delle librerie fisi-
che e la presenza sui canali digitali.

	– Promozione editoriale	  
Insieme delle attività finalizzate a rendere visibili libri e cataloghi presso 
librai, media e lettori, prima e dopo la pubblicazione. Include iniziative 
commerciali, comunicazione, ufficio stampa e attività di marketing.

	– Retail	  
Canale di vendita al dettaglio attraverso cui i libri raggiungono il lettore fi-
nale. Comprende librerie indipendenti e di catena, punti vendita della gran-
de distribuzione organizzata, store online e piattaforme di e-commerce.

	– Co-opetition	  
Situazione in cui soggetti economici concorrenti collaborano su spe-
cifiche attività pur restando in competizione sul mercato. Nel settore 
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editoriale può manifestarsi, ad esempio, nella condivisione di infrastrut-
ture distributive o promozionali.

	– Sell-in (vendite ai distributori e ai punti vendita)	  
Vendite effettuate dall’editore ai canali distributivi e ai punti vendita. Rap-
presenta il flusso commerciale in ingresso nella rete distributiva e non 
coincide necessariamente con le vendite al lettore finale.

	– Sell-out (vendite al lettore finale)	  
Vendite effettive al consumatore finale attraverso i canali retail. Costitui-
sce l’indicatore più diretto della domanda di mercato, ma non è disponibi-
le nelle fonti utilizzate nel presente studio.
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Indice alfabetico del glossario

L’indice alfabetico consente di individuare rapidamente le voci contenute nel 
glossario tematico dettagliato in precedenza. 

Ogni voce è accompagnata da un rimando alla sezione del glossario in cui 
è collocata:

	– Sezione 1 -- Quadro concettuale e metodologico

	– Sezione 2 -- Categorie analitiche

	– Sezione 3 -- Variabili/dimensioni di analisi e fonti informative

	– Sezione 4 -- Struttura industriale e filiera

L’indice comprende tutte le definizioni operative utilizzate nello studio e co-
stituisce uno strumento di navigazione complementare al glossario temati-
co, permettendo di rintracciare immediatamente il significato attribuito a cia-
scun termine all’interno della ricerca.

Termine	 Sezione

Altri soggetti editoriali	 2

Approccio descrittivo-esplorativo	 1

Big Four	 2

Casa editrice	 2

Catalogo	 3

Chiave di integrazione (Partita IVA)	 3

Co-opetition	 4

Controllo societario	 4

Criterio di attività effettiva	 1

Dataset (base dati integrata)	 1

Definizione operativa	 1

Distribuzione editoriale	 4

Editore	 2

Editore con novità	 2

Editore indipendente	 2

Editore senza novità	 2

Editore service	 2

Editoria scolastica	 2
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Fatturato	 3

Fatturato disponibile	 3

Fatturato escluso	 3

Fatturato non disponibile	 3

Filiera editoriale	 1

Fonti open source	 3

Gruppo editoriale	 2

Imputazione	 1

Infocamere	 3

Informazioni Editoriali	 3

Integrazione delle fonti	 1

Integrazione verticale	 4

Libri in commercio	 3

Marchio editoriale	 2

Metodo del donatore	 1

Micro-editori	 2

Novità	 3

Ordine di grandezza	 1

Perimetro di osservazione	 1

Piattaforme di autopubblicazione (self-publishing)	 2

Promozione editoriale	 4

Proxy	 1

Retail	 4

Sell-in (vendite ai distributori e ai punti vendita)	 4

Sell-out (vendite al lettore finale)	 4

Sistema Informativo Statistico (SISTAT)	 1

Unità di analisi	 1

Universo editoriale	 1
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Gruppo di ricerca

Ipazia Ricerche 
Spaliamo numeri, centrifughiamo dati, rimescoliamo 
teorie, socializziamo informazioni.

Ipazia Ricerche è una società di studi e consulenza 
statistica nata a Roma nel 2017 come startup 
innovativa. Opera nel campo della ricerca applicata 
e dell’analisi dei dati, adottando un approccio 
metodologico ibrido che integra gli strumenti 
consolidati della statistica e della ricerca sociale 
con tecniche avanzate di analisi computazionale 
(web e social listening, business intelligence, 
machine learning, data visualization e applicazione 
di modelli di intelligenza artificiale).

L’elemento distintivo di questo approccio risiede 
nell’integrazione di fonti informative di natura 
diversa: dati amministrativi e ufficiali, informazioni 
strutturate raccolte attraverso indagini statistiche 
campionarie e dati destrutturati provenienti da 
siti web e dalle conversazioni sui social network. 
L’utilizzo congiunto di queste fonti consente di 
osservare i fenomeni sociali ed economici da 
più angolazioni, superando letture parziali e 
combinando rigore analitico e capacità esplorativa.

In questa prospettiva, l’innovazione non consiste 
nella sostituzione dei metodi tradizionali, ma 
nella loro estensione e ricombinazione. Le nuove 
tecnologie non sono assunte come fine, né come 
scorciatoia interpretativa, ma come strumenti al 
servizio dell’analisi e dell’interpretazione dei dati.

Il nome della società è un omaggio a Ipazia 
d’Alessandria, filosofa, matematica e astronoma. 
Richiama un’idea precisa di conoscenza: 
rigore scientifico e libertà di pensiero. Non è un 
riferimento simbolico, ma una dichiarazione di 
metodo.

In questa prospettiva, il dato non è un dogma né 
un assunto retorico. È una traccia da interrogare, 
da contestualizzare e da discutere attraverso 
argomentazioni verificabili. Conta la qualità delle 
domande quanto la solidità delle misure, e conta la 
trasparenza del percorso analitico quanto la forma 
dei risultati.

È un approccio analitico e razionale, che 
rifiuta tanto l’arroganza della certezza quanto 
l’indeterminatezza del “tutto è opinione”: tra questi 
due estremi, la ricerca statistica diventa un metodo  

 
per rendere le evidenze discutibili, esplicitare le 
ipotesi e, infine, socializzare le informazioni.

SISTAT Editoria

Da questa impostazione filosofica e metodologica 
discende un’idea di fondo: la ricerca, quando 
funziona, non produce solo risultati, ma costruisce 
infrastrutture conoscitive.

Questa infrastruttura prende il nome di SISTAT 
e assume la forma di un Sistema Informativo 
Statistico: un dispositivo che integra fonti 
eterogenee, definisce criteri operativi condivisi, 
rende replicabili i processi di analisi e consente di 
osservare nel tempo l’evoluzione di un fenomeno. Un 
SISTAT non è un archivio né una semplice raccolta 
di dati, ma una struttura di continuità che trasforma 
informazioni frammentarie in una base informativa 
integrata, aggiornata e accessibile, creando le 
condizioni per una circolazione consapevole delle 
informazioni e per la generazione di conoscenza.

Applicata all’editoria, questa logica risponde a 
una criticità specifica del settore: l’assenza di 
un quadro informativo condiviso e pienamente 
accessibile. Definizioni ambigue, fonti parziali e 
dati non interoperabili rendono difficile non solo 
misurare il fenomeno, ma interpretarne le dinamiche 
strutturali. L’asimmetria di accesso ai dati rende 
difficile “contare” e “capire” chi produce, con quali 
assetti, con quale capacità economica e attraverso 
quali infrastrutture il libro circola e raggiunge i lettori. 
Un sistema informativo dedicato all’ecosistema 
editoriale consente invece di osservare queste 
dinamiche in modo trasparente, senza appiattirle su 
semplificazioni o narrazioni di parte.

In questo quadro si colloca il SISTAT Editoria, 
concepito come modulo tematico all’interno di 
un Sistema Informativo Statistico più ampio. 
L’Atlante delle case editrici in Italia rappresenta 
il primo mattoncino di questa costruzione: una 
base dati e un metodo replicabile che non si 
esauriscono nella fotografia di un singolo anno, 
ma costituiscono un laboratorio per monitoraggi 
periodici, approfondimenti di filiera e analisi orientate 
alla comprensione e alla governance del settore 
culturale.
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I ricercatori

I profili che seguono restituiscono la composizione 
di un gruppo di ricerca in cui progettazione 
metodologica, analisi dei dati e restituzione dei 
risultati operano in modo integrato.

Alessandro Somai

Coordinatore della ricerca e curatore scientifico 
della pubblicazione, è fondatore di Ipazia Ricerche 
e statistico con una lunga esperienza nell’analisi 
dei fenomeni sociali ed economici. Nel progetto 
ha definito l’impianto metodologico dello studio, 
le scelte di perimetro e i criteri di integrazione 
delle fonti, coordinando le attività di analisi dei 
dati e di restituzione dei risultati. I suoi interessi 
di ricerca si concentrano sulla progettazione di 
sistemi informativi statistici capaci di integrare 
fonti eterogenee e sulla divulgazione dei dati come 
strumento di conoscenza condivisa.

Filippo Roggiero

Junior researcher e data analyst presso Ipazia 
Ricerche, ha contribuito alla costruzione, pulizia 
e analisi del dataset, con particolare attenzione 
all’integrazione delle diverse fonti informative. 
Nell’ambito della ricerca si è occupato delle 
elaborazioni statistiche, delle analisi esplorative e 
della realizzazione delle visualizzazioni dei dati. I 
suoi interessi di ricerca riguardano l’analisi di dati 
complessi e l’impiego di strumenti computazionali 
avanzati a supporto dei processi statistici.

Francesca Rina Gabbrielli

Junior researcher presso Ipazia Ricerche, ha 
contribuito all’interpretazione dei risultati e alla 
redazione dei testi di analisi e di restituzione 
della ricerca. Nel corso del lavoro si è occupata in 
particolare della traduzione delle evidenze statistiche 
in contenuti scientifici e divulgativi, curando la 
coerenza tra dati, visualizzazioni e narrazione. Il suo 
lavoro si concentra sulla comunicazione dei dati e 
sulla costruzione di strumenti di lettura accessibili 
anche a pubblici non specialistici.
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Abstract

Immaginiamo la filiera editoriale come un gioco dell’oca. Un percorso fatto 
di passaggi e snodi strategici, presidiato da figure precise: chi scrive, agenti, 
case editrici, promozione, distribuzione, librerie e biblioteche, fino ad arrivare 
a chi legge. È un’immagine intenzionalmente semplificata di un ecosistema 
molto più ampio, ma efficace per restituire l’idea di una filiera popolata da 
molti soggetti interdipendenti e non sempre allineati.

Questo studio – Atlante delle case editrici in Italia – sceglie consapevolmen-
te di fermarsi su una casella specifica: quella delle case editrici. Una stazione 
centrale, spesso data per scontata, ma caratterizzata da una persistente am-
biguità definitoria. Termini come “editori”, “case editrici”, “marchi” e “grup-
pi editoriali” vengono spesso utilizzati in modo indistinto, rendendo difficile 
una lettura solida delle dinamiche reali del mercato. Per affrontare questo 
nodo, la ricerca ha adottato un approccio di pulizia e ricostruzione dei dati, 
distinguendo innanzitutto tra editori in senso lato, case editrici propriamente 
dette e altri soggetti, e introducendo come criterio centrale di analisi l’attività 
effettiva, misurata attraverso la pubblicazione di novità nel corso del 2024.

I risultati delineano un settore fortemente polarizzato. A fronte di una platea 
numerosa di operatori, solo una quota minoritaria risulta effettivamente atti-
va sul piano produttivo. La produzione libraria è caratterizzata da un numero 
molto elevato di novità, pubblicate prevalentemente da un ristretto gruppo di 
operatori di grandi dimensioni, mentre la grande maggioranza degli editori 
opera su scala ridotta, con cataloghi contenuti. Questa asimmetria è ancora 
più marcata sul piano economico: una quota estremamente limitata di impre-
se concentra la maggior parte del fatturato complessivo, mentre oltre il 90% 
delle case editrici si colloca sotto soglie di ricavo molto basse.

L’analisi territoriale conferma e rafforza questa lettura. Se la distribuzione 
delle sedi appare relativamente diffusa tra Nord e Centro, la produzione e 
la generazione di valore economico risultano fortemente concentrate nel 
Nord-Ovest, che si configura come il principale baricentro industriale. Il Mez-
zogiorno, pur mostrando una vivacità numerica e una crescita legata anche 
a forme di autopubblicazione, resta marginale in termini di fatturato, eviden-
ziando uno squilibrio che va oltre la semplice presenza di operatori.

Un focus specifico è dedicato al confronto tra case editrici indipendenti e 
gruppi editoriali. Pur rappresentando una quota minima in termini numeri-
ci, i gruppi concentrano una parte rilevante del valore economico. In questo 
quadro emergono quattro grandi poli editoriali che, attraverso l’integrazione 
verticale e il controllo diretto di promozione, distribuzione e retail, esercitano 
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un ruolo centrale non solo nella produzione, ma nell’accesso stesso al mer-
cato. Emerge un sistema a competizione strutturalmente asimmetrica, in cui 
la pluralità numerica dei soggetti non coincide con la capacità economica.

In questa prospettiva, l’Atlante non intende essere un punto di arrivo, ma il 
primo passo necessario per collegare produzione, infrastrutture e domanda. 
Solo continuando a esplorare le altre “caselle” del gioco sarà possibile rico-
struire le dinamiche reali dell’editoria italiana e orientarne le trasformazioni 
future.
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